
Le pagelle di Atalanta-Torino
ALL.:  GASPERINI  7:  ecco  fatto.  La  sua  Atalanta,  dopo  una
estate di dubbi e in cui si è scritto di tutto e di più, è li
in  vetta.  Per  carità,  è  solo  la  quarta  giornata,  ma  i
nerazzurri  si  stanno  confermando  cinici,  attenti  dietro  e
bravi a capitalizzar al massimo le occasioni. Finora tutto va
alla perfezione: avanti così!

MUSSO 6.5: un paio di buoni interventi, non può nulla sulla
sassata di Vlasic che vale il momentaneo 2-1.

TOLOI 7: un muro, e va anche vicinissimo al gol nel primo
tempo. (SCALVINI s.v.: dentro nel finale).

DEMIRAL 8: le prende tutte, ma proprio tutte! Questa sera è
davvero Demir-Wall!! Mostruoso!

OKOLI 6: bravo, ma anche con alcuni errori di gioventù che
potevano costare cari: su tutti, si perde Linetty in occasione
della traversa colpita dall’ex giocatore della Samp.

SOPPY 6.5: parte un po’ in sordina, poi nel finale ha il
guizzo giusto che fa guadagnare il rigore che spacca la gara
ai  suoi.  Nella  ripresa  bene:  con  la  giusta  fiducia  può
continuare a crescere.

DE ROON 7.5: la voce del Gasp in campo. Il mister passa
tantissimo tempo a dialogare con lui, oltre che ad arrabbiarsi
quando commette qualche errore, oggi veniale.

KOOPMEINERS 9: tre gol, e tantissima sostanza e qualità. Stato
di forma impressionante e continua crescita da vero leader in
campo. Se il buongiorno si vede dal mattino, può esser davvero
la sua stagione.

ZAPPACOSTA 6.5: ha l’autonomia di un tempo, e lo gioca anche
piuttosto bene. Bentornato! (ZORTEA 6.5: un tempo in cui non
si nasconde e prova spesso a farsi vedere in zona pericolosa.
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Bene).

PASALIC 6: oggi un po’ nascosto, ma riesce comunque a dar il
suo  contributo  alla  causa  (MALINOVSKYI  s.v.:  dentro  nel
finale, non riesce a farsi vedere in maniera decisiva).

EDERSON  5.5:  dal  grande  secondo  tempo  di  Verona  ad  una
prestazione  così  così  oggi.  Si  nota  poco,  sbaglia  anche
parecchio. Sufficienza di stima. (LOOKMAN 6.5: pronti, via e
si  procura  nel  finale  il  rigore  che  chiude  il  discorso.
Decisivo dalla panchina come sempre).

ZAPATA 5.5: sciupa una occasione gigantesca, non da lui, poi
si deve arrendere per un problema la cui entità è ancora da
capire. (HOJLUND 6.5: prima in serie A per questo biondino
dalla faccia sbarazzina: buone giocate, entra nell’azione che
porta  al  2-0  per  la  Dea.  Buon  esordio,  sperando  arrivino
presto i gol).

L’Atalanta  si  prende  la
vetta:  tris  al  Torino  e
aggancio alla Roma capolista.
SERIE A, QUARTA GIORNATA

ATALANTA-TORINO 3-1: KOOP BUM-BUM-
BUM AFFONDA IL TORO
Bergamo: e alla fine sorride anche Josip Ilicic, che questa
sera ha ricevuto l’abbraccio di tutto lo Stadium nell’ultima
sua apparizione a Bergamo da giocatore della Dea anche se
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tutti  sappiamo  che  resterà  sempre  nei  cuori  di  tutti  noi
tifosi. La Dea va, ne fa tre al Toro e raggiunge la Roma in
vetta alla classifica di A: mattatore di serata è sicuramente
Koopmeiners, autore di tre gol, due dei quali dal dischetto.
Partita equilibrata anche se la Dea ha le occasioni migliori
ma nel finale di primo tempo rischia con il gol annullato per
fuorigioco  ai  granata  che  precede  il  rigore  che  Soppy  si
guadagna e Koop realizza sbloccando la gara. Nella ripresa
raddoppia ancora l’olandese, i granata provano ad accorciare
alla mezz’ora con Vlasic ma sempre Koop la chiude nel finale
dal dischetto. 3-1, la Dea guarda tutti dall’alto.

TORNA ZAPPACOSTA: per la sfida che vale il primato, torna
titolare dopo l’infortunio Zappacosta mentre dopo la buona
prova  di  Verona  ecco  Ederson  dal  primo  minuto;  in  difesa
conferma per Okoli e in avanti Pasalic agirà a supporto di
Zapata. Nel Toro, Juric perde Ricci nel riscaldamento e lo
sostituisce con Seck mentre davanti c’è Sanabria con alle sue
spalle Lukic e Vlasic.

GRAZIE JOSIP!: è notizia di ieri che la società e Josip Ilicic
hanno optato per la risoluzione consensuale del contratto: si
conclude l’avventura a Bergamo di un calciatore che ha scritto
con il pallone ai piedi pagine di storia recente ed indelebile
della  Dea  e  che  il  pubblico  ricambia  con  una  autentica
esplosione  di  affetto  quanto,  il  numero  settantadue,  fa
capolino dal tunnel dello Stadium per regalarsi l’ultimo giro
di campo da giocatore dell’Atalanta. Cori, applausi, anche
tante lacrime per un popolo che ha amerà sempre il talento
sloveno.

MATCH SUBITO VIVACE: bella cornice di pubblico allo Stadium
questa sera, match che inizia con il primo squillo del Toro
che conclude da fuori al secondo con Linetty, palla preda di
Musso. L’Atalanta risponde al settimo con una iniziativa di
Toloi  che  conclude  dal  limite,  palla  deviata  che  esce  di
pochissimo e finisce in corner; ancora Dea al quarto d’ora
quando Koop ci riprova dalla distanza e Milinkovic vola a



deviar in corner la conclusione del numero sette nerazzurro.

ZAPATA SPRECA POI SI FA MALE: occasionissima per la Dea al
ventisei, quando Duvan si libera della marcatura di Buongiorno
e si ritrova una autostrada verso la porta di Milinkovic che
però ipnotizza il colombiano e gli nega il gol del vantaggio.
Poi ancora il portiere del Toro si ripete alla mezz’ora quando
Demiral  centra  prima  il  palo  di  testa  e  poi  ritrova  il
portiere  tra  i  piedi  ma  il  portiere  del  Toro  nega  per
l’ennesima volta il gol alla Dea che a nove dall’intervallo
perde Zapata per un problemino muscolare con il baby Hojlund
appena arrivato la scorsa settimana che fa così il suo esordio
con la maglia della Dea.

RIGORE DI KOOP, DEA AVANTI ALL’INTERVALLO: nel finale succede
un po’ di tutto ma è la Dea a sorridere: al quarantatre Vlasic
segna con un preciso diagonale ma la posizione di partenza del
giocatore  granata  è  un  filo  oltre  e  il  Var  segnala  il
fuorigioco  ai  granata.  Ribaltamento  di  fronte  e,  a  pochi
secondi dal termine dei due di recupero, Soppy viene steso in
area di rigore: pochi dubbi per il direttore di gara con
Koopmeiners che va dal dischetto e non lascia scampo stavolta
a Milinkovic con i nerazzurri che chiudono così il primo tempo
di un gol.

RIPRESA, SUBITO BIS PER KOOP: subito un cambio in avvio di
ripresa  per  il  Gasp  che  inserisce  Zortea  al  posto  di
Zappacosta che non ha ancora una intera partita nelle gambe e
con la Dea che al secondo minuto trova subito il raddoppio,
ancora con Koopmeiners che scatena nuovamente il suo piedino
caldo  con  una  conclusione  dalla  distanza  che  risulta
nuovamente imprendibile per Milinkovic tradito probabilmente
anche dal tocco in area di un difensore granata.

VLASIC ACCORCIA PER GLI OSPITI: al dodicesimo Gasp cambia
ancora  togliendo  Ederson  (oggi  non  brillantissima  la  sua
prova) ed inserendo Lookman in campo con i nerazzurri che
contengono bene i tentativi del Toro di accorciare e, anzi,



sfiorano anche il terzo con una clamorosa traversa di Toloi al
ventesimo sugli sviluppi di un corner. Legno colpito anche dal
Toro con Linetty, che approfitta di una dormita di Okoli per
concludere in porta e centrare il legno. Segnale che i granata
vogliono tornar in partita e ci riescono un minuto dopo con
Vlasic che riceve l’assist di Pellegri e tira una sassata
imprendibile per Musso: 2-1 alla mezz’ora.

ANCORA KOOP DAL DISCHETTO, TRIPLETTA!: fiuta il pericolo il
Gasp  che  allora  cambia  a  dieci  dalla  fine  con  Ruggeri  e
Malinovskyi che entrano al posto di Ruggeri e Pasalic con la
Dea che però controlla abbastanza agevolmente il Toro e, anzi,
va nuovamente a colpirlo quando Lookman viene fermato con le
cattive in area e l’arbitro indica ancora il dischetto per la
Dea: e così Koopmeiners va a regalarsi la tripletta che gli
consente in primis di portarsi a casa il pallone e, non meno
importante, lanciare la Dea verso un successo che porta la
squadra del Gasp, zitta zitta, in cima alla classifica insieme
alla Roma di Mourinho. E Ilicic, in cuor suo, sarà sicuramente
contento anche lui. Bravi tutti!


